




AIIEGATO 1. Appendice Normativa

D.P.R. n. tMSl2(xX,

Ai sensi dell'art. 75 D.P.R. n.44512@O, qualora a seguito di controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante
decade dai benefici eventualmente prodotti dal prowedimento emanato sulla base della dichiarazione non v€ritiera.
Ai sensi dell'a*. 76 D.P.R, n,445l2C[f,le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l'uso di atti falsi, sono puniti dal Codice Penale e della vigente
normativa in materia.

Estratto dall'art. 53 D.lg§. 165/O1 {lncompatibllità, cumulo di impieghl e incarlchl}
1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con
d.P.R.10 gennaio L957,n,3, salva la deroga prevista dall'articolo 23-bis del presente decreto, nonché, per i rapporti di lavoro a tempo parziale,

dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dagli articoli 57 e seguenti della legge 23
dicembre 1996. n.662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, ?73,274,508 nonché 576 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 49& all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1997, n.4L2,
ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa disciplina.
l-àis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano
rivestito ne8li ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rappofti continuativi di
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.
2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano
espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati.
3 -3-bis-4-5- 6. omr''ssrs

7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di
appartenenza. Ai fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. (...) ln caso
di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni
eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione
di appartenenza del dipendente per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti.
7-ài§. fomissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale
soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti.
8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la previa
autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Salv€ le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, senza la
previa autorizzazione, costituisc€ in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo prowedimento è
nullo di diritto. ln tal caso l'importo previsto come corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell'amministrazione conferente, è
trasferito all'amministrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi eguivalenti.
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dlpondanti nrrhhliai can:r l: nravia 1,tr^.i"a7i^no
dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Aì fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica l'insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflitto di interessi. ln caso di inosservanza si applica la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 28 mano !997, n.79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. All'accertamento delle violazioni e
àllri,-^^n,ià-^ lÀll4 cravinni nrauada;l Àr;^i.+À'^ rlalla fia:ars daaloarl,Y; rlallc crrrrrl;: rl; fina*:r caraada la rlicn*ciriani Aall; lanaa 1^

novembre L981, n. 589, e successive modiflcazioni ed integrazioni. Le somme riscoss€ sono acquisite alle entrate del Ministero delle finanze.
10. L'autorizazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all'amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti pubblici o
privati, che intendono conferire l'incarico; può, altresì, essere richiésta dal dipendente interessato. (...)
1 1 -1 ? -1a-1 4-1 \-16 - 1 6-his òni.<is
1Gfer. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autorltativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma a non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e
accertati ad essi riferiti

Art. 21 del d.lgs.Sglaot3 "Applicazione dell'articolo 53, comma lGter, del decreto legislativo n. 165 del 2001"
I Ai cnli fi.i ,.l6ll.^nti.aa;nna e,lai .{ìi,iò+; .li ., r; al .^mÈà 1A-+à. Àall'.ri-ala (2 zlcl .16./6r^ lddicl.rirrn 2O maea 1nfi1 a 14( à c,,^.òcrh,ò

modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto,
ivi compresi i soggetti esterni con i quali I'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di
lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.

Art, 15 d.lg§. 33/2013'Obbligfti di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenzao
1, Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 17, comma 22,della legge 15

maggio 1997, n. L27,le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti informationi relative ai titolari di incarichi di collaborazione

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica ammiristrazione o lo svolgimento di attivita professionali; d) i compensi,
comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate
alla valutazione del risultato.
1 l. -r.hhli..?i^na :lacli actramì elaali :ri rli aaa{ariaa^+^ 

"{; 
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l99lJlu9lllrvtvrg.l

quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la

comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14,

secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e

npr la linrridazionF dÉi rclativi cnmnensi le emministraTioni nrrhhlicano p mantpngono àssiÒrneti srri risnettivi siti istitrrzionali gli clcnchi dci propri
consulenti indicando I'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la consultazione, anche per
nominativo, dei dati di cui al presente comma.
3. ln caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del corrispettivo determina la responsabilità del dirigente che I'ha
dlsposto, acce!^tata a!!'esito de! p!'oced!nento disclplinare, e co$po!'ta !! paganento di una sanzione pa!'! alla somma corrlsposta, fatto sahr! !!

risarcimento del danno del destinatario ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legìslativo 2 luglio 2010, n. 104.
4. Le p.a. pubblicano idati cui ai commi 1e 2 entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per itre anni successivl alla cessazione dell'incarico.



ATLEGATO 2. - INFORMATIVA

ex art. 13 del Regolamento (UE) 2015/679 (in seguito "GDPR')

Gentile Signore/a,

ai sensi dell'articolo 13 del GDPR, La informiamo che il Comitato Olimpico Nazionale ltaliano (di seguito "CONI") - con sede in Roma' P,zza Lauro de

Bosis 15, in qualita di Titolare del trattamento, tratterà - per le finalità e le modalità di seguito riportate - i dati personali da Lei forniti nell'ambito

della dichiararione resa ai sensi dell'art. 15 del D. t*s. 14 marzo 2013, n.33.

ln particolare, il Coni tratterà i seguenti dati personali:

dati anagrafici e identificativi (nome e cognome, codice fiscale/P.lVA)
attività professionale, carica/incarico, possesso dì eventuali autoriezazioni {art. 53 del D.lgs,30 marzo 2001, n. 165)

1. Base giuridica e finalità del trattamento.
Il trattamento è fondato sull'obbligo legale in capo al CONI di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di cui al citato Decreto.

2. Modalità del trattamento
ll trattamento dei Suoi dati personali è realizzato, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, per mezzo delle operazioni indicate all'art.4 n. 2) GDPR e

precisamentè: il trattamento dei dati personali potrà consigtere nella raccolta, registrazione, organizzazione, consultazione, elaborazione,

modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati.

3. Obbligatorieta del conferlmento

ll conferimento dei dati è obbligatorio per il ra8Biungimento delle finalità sopraelencate.

Un eventuale rifiuto di fornire idati comporterà l'impossibilità di collaborare con lo scrivente Comitato.

4. Ambito di comunicazione dei dati
I dati personali da Lei forniti potranno essere comunicati a Enti e Pubbliche Amministrazioni per fini di legge.

Dei Suoi dati personali ne potranng altresì, venire a conoscenza in qualità di Responsabili del trattamento, Sport e salute S.p.A. e Coninet S.p.A.

I dati personali da Lei forniti saranno oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale del CONI, nella sezione "Amministrazione Trasparente", ai sensi

dell'art. 15 del d.lgs. 33/13, per tutto il tempo in esso previsto,

5. Trasferimento dei dati all'estero.

5.1. I dati personali sono conservati su server ubicati in ltalia. Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà facohà di

spostare i server anchè extr+UE. ln tal caso, ilTitolare assicura sin d'ora che il trasferimento dei dati extra-UE awerra in conformità alle disposizioni

di legge applicabili ed in particolare quelle di cui alTitolo V del 6DPR.

5.2. Al di fuori delle ipotesi di cui al punto 5.1., i Suoi dati non saranno trasferiti eKEF{JE

6. Periodo di conservazione del dati
I Suoi dati saranno conservati per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per i quali sono stati acquisiti e conformemente alle

specifiche previsioni di legge al riguardo, La verifica sulla obsolescenza sui dati oggetto di trattamento rispetto alle finalità per le guali sono stati

raccolti e trattati viene effettuata p€riodicamente.

7" Titolare del trattamento
Comitato Olimpico Nazionale ltaliano

P.zza Lauro de Bosis, 15

O0135 - Roma

8. Responsabile della protezione dei dati
ll CONI ha nominato un Responsabile della protezione dei dati, contattabile al seguente indirizzo: dpoconi@coni.it

9. Diritti dell'interessato

ln qualunque momento potrà conoscere i dat; che La riguardano, sapere come sono stati acquisiti, verificare §e sono esatti, completi, aS8iornati e

ben custoditi, chiederne la rettifica o la cancellazione ai sensi degli artt. 16 e 17 GDPR. Avrà inoltre diritto ricevere i dati per§onali da lei forniti in un

formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico. Ai sensi dell'art. 21 GDPR, avrà il diritto di opporsi in tutto od in parte, al

trattamento dei dati per motivi connessi alla Sua situazione particolare. Tali dirifii possono essere esercitati attraverso specifica istanza - anche, se

lo desidera, utilizzando il modello fornito dal Garante per la protezione dei dati personali e scaricabile dal sito www.saranteprivacv.ìt - da

indirizzare tramite raccomandata al Titolare del trattamento. Ha inoltre il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali.


